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◆ Incontro-dibattito con i ragazzi
del liceo Giulio Cesare di Roma
«La ricchezza va redistribuita»

◆Antonello Venditti agli studenti
«Io firmo per la cancellazione del
debito. Fatelo anche voi»
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Onu: «Violate
sanzioni contro
ribelli angolani»

Veltroni: «Debito e Aids
i flagelli dell’Africa»
Il segretario Ds: «Politica globale, per un’economia globale»

■ Uncommisioned’inchiesta
dell’Onuhapresentatoieriun
rapportoincuisiaccusanoal-
cunicapidistatodipaesiafrica-
nidicoinvolgimentointraffico
d’armiedidiamantiafavore
delmovimentoribelleangola-
nodell’Unitadi JonasSavimbi,
inviolazionedellesanzionidel-
leNazioniUnite. Il rapportono-
minaipresidentidelTogo,
GnassingbeEyadema,edel
BurkinaFaso,BlaiseCompao-
re,gliexpresidentidelloZaire(
oraCongo),MobutuSeseSe-
ko,morto,edelCongo-Braz-
zaville,PascalLissuba.Citaan-
checomesospettol’«uomo
forte»evicepresidentedel
RuandaPaulKagame.«La
commissione-affermailrap-
porto-haricevutomoltetesti-
monianzedipagamenti india-
mantifattidall’Unitaacapidi
statoafricaniperavereincam-
bioarmieappoggipolitici». Il
rapportosaràpresentatomer-
coledìprossimoalConsigliodi
sicurezzadell’Onu.Secondola
relazione, loZairefufinoal
1997,annoincuiMobutufu
deposto,unfornitorecostante
diarmiall’Unita, incambiodi
diamantiedenaroincontanti.
Kagameavrebbeavutocontat-
ticonSavimbiperaiutimilitari
offrendoincambioall’Unitali-
beroaccessoaKigaliper ilcom-
merciodidiamantieediarmi.

TONI FONTANA

ROMA «Un mondo a parte» non
èunfilmchesiconcludeconuna
«happy end», ma con le immagi-
nidel funeralediunavittimadel-
l’apartheid, l’obiettivo del regi-
sta Chris Menges è puntato sulle
violenze, la rabbia e le speranze
che infiammavano le lotte con-
tro la segregazione razziale nel
Sudafrica di 30 anni fa. Oggi la
gente di Soweto è alle prese con
una battaglia difficile e impari
come quella di allora, si batte
contro la diffusione dell’Aids e il
dilagare delle criminalità. L’ap-
plauso che accompagna l’ultima
scenadel film, riveladunqueche
letematichedel filmhannofatto
breccia tra i tantissimi studenti
che affollano l’aula magna del li-
ceo Giulio Cesare di Roma. Chi
sottolinea ad ogni occasione il
«disimpegno» dei giovani dove
in qualche modo ricredersi. Così
anche il «forum» che segue il «ci-
ne» diventa un vero e proprio di-
battito con l’ospite Walter Vel-
troni tornato pochi giorni fa dal
lungo viaggio in Africa che ri-
sponde ad una raffica di doman-
de, anche taglienti e incalzanti.
L‘ Africa - dice ai liceali il segreta-
rio dei Ds - èdiventata«una prio-
rità»chestaincimaallasuaagen-
da. Veltroni cita il «lavoro straor-
dinario, ilcoraggioelagrandezza
interiore» dei missionari che ha
incontrato e l’impegno dei vo-
lontari delle organizzazioni non
governative. «Servono decisioni
politiche - aggiunge - per supera-
re squilibri inaccettabili».E«uni-
versalizzare i diritti» implica ne-
cessariamente una «redistribu-
zione della ricchezza» e l’annul-
lamento del debito «non solo
quelloinesigibile».

Quello appunto del debito è il
primo dei tre punti che Veltroni
elenca cercando di riassumere i
temi affrontati o appresi durante
la missione nel continente nero.
L’altro è lo stop alla vendita delle
armi condizionando gli aiuti a
politiche sociali e alla lotta alla
corruzione; infine,manondaul-
timo, il flagello dell’Aids. Veltro-
ni ricorda che i dirigenti del Su-
dafrica prevedono per il 2005 un
milione di orfani, come conse-
guenza delladiffusionedell’infe-
zione. Gli studenti applaudono,
ma vogliono saperne di più. C’è
chi non condivide l’impegno su
questi temi, ad esempi sull’Aids -
interviene il primo - e l’Italia che
fa concretamente? «Ha cancella-
to il debito del Mozambico - ri-
sponde il segretario dei Ds - ma
occorre andare oltre e aggredire i
debiti reali, quelli più pesanti af-
frontando questo problema nel-
lesediinternazionali».Inquanto
al Aids, così come aveva fatto in
Sudafrica, il leader Ds parte dal
«rispetto» per le posizione diver-
se, ma ribadisce che in Africa esi-
ste «una grande emergenza» e
che rende necessariaunacampa-
gna per il «sesso sicuro» accom-
pagnata dalla lotta alla fame e al-
la povertà». Una ragazza chiede
se i Ds s’impegneranno sui diritti
umani, se vi saranno altre iniziti-
ve. Veltroni allarga la risposta ad
altri temi, parla delle pena di
morte e osserva: «Non possiamo
accettarecheungrandepaeseco-
me gli Stati Uniti abbia consenti-
to una norma disumana come
questa. Bisogna intensificare la
campagna contro le esecuzioni
capitali licomeinaltripaesi».Poi
Veltroni parla dell‘ istituzione di
un Tribunale penale che abbia
«l’autorevolezza di una sede in-
ternazionale»egiudichichivìola
idirittiumaniadogni latitudine.
IlsegretariodeiDscitailKosovoe
iRuandaechiedemaggioreener-
giaperdenunciarequantoavvie-
ne in Cecenia. La comunità in-
ternazionale - dice - non può la-
varsene le mani «solo perchè li ci
sono Putin e i russi». Una liceale

incalza con una domanda ta-
gliente.Davvero-dice - siamoun
«paesenormale»se esiste la guer-
ra, l’usuraediamosoldiallascuo-
la privata?. «Non è vero - rispon-
deil segretariodeiDs-chediamo
soldi alla scuola privata perché
abbiamo fatto una legge giusta
anche per chi è di sinistra: con-
sentire la libertà di scelta non so-
lo ai ricchi, ma anche alle fami-
gliepovere e nonèverochespor-
tiamo la guerra:ho sofferto - pro-
segue il segretario dei Ds - nei
giorni del Kosovo e soffro anche
adesso.Manoichecrediamonel-
la pace non possiamo accettare
che vi siano dittatori che fanno
stragedeidirittiumani».

Inevitabilmente c’è che chi
torna su Sanremo e la denuncia
di Jovanotti. «Le cose che vede-

vamo in Africa - osserva Walter
Veltroni - avevano poco a che fa-
re con quell’universo, ma sono
contento che Jovanotti e Bono e
altri prendano posizione su temi
come questi» anche se occorre
evitare che tutto ciò finisca «in
un frullatore». Ma in Occidente -
chiede un altro studente - cia-
scun paese procede per proprio
conto ad esempio sul tema del
debito dei paesi in via di svilup-
po? «Un’economia globale - ri-
sponde il segretario dei Ds - ri-
chiede una politica globale» e la
sinistra deve appassionarsi a
quella grande novità che sono la
«new economy» ed Internet, ma
deve adoperarsi soprattutto per
strappare alla fame quelli che so-
no in condizioni disagiate». Da
ex studente del Giulio Cesare

tocca ad Antonello Venditti ag-
giungere qualche parola. «Sto
per recarmi in piazza del Popolo
per firmare l’appello per la can-
cellazione del debito - spiega il
cantautoreromano-Sanremoha
datovisiblitàevoceaquestopro-
blema» anche se la sua preferen-
za va alla «musica che fa politica
senza cantare». Venditti rivela
che da molti anniha preso a cuo-
re la sorte del popolo eritreo e ri-
corda che negli stessi giorni del
festival di Sanremo alcune centi-
naiadi eritrei hannosfilatoper le
strade di Roma. «Occorre dare
pace all’Eritrea» - sostiene Ven-
ditti - dopo aver ricordato che
lungo i confini con l’Etiopia so-
no schierati centinaia di migliaia
di soldati pronti a scatenare una
guerradevastante.
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ROMA Al sud, la zona più colpita
dalle inondazioni dei giorni scor-
si, si cerca di far fronte al rischio
del diffondersi della malaria, del
coleraedelle infezionidellevie re-
spiratorie, facilitate dalla grande
umidità. Sarebbero 10 milioni le
persone a rischio epidemia, se-
condo le autorità dell’Africa au-
strale.AlNordsiteme,invece,l’ar-
rivi di nuove piogge torrenziali
che potrebbero far straripare i fiu-
mi,precipitandoneldisastrozone
sinora risparmiate dalla tragedia
delleinondazioni.

Purtroppoleprevisionideltem-

po fanno temereunampliarsidel-
latragediaeilMozambicovivean-
cora nell’emergenza: emergenza
fame a cui si cercadi far frontecon
l’inviodisementi,emergenzama-
lattie, emergenza per l’arrivo di
nuovepiogge.

Al Sud l’acqua si ritira e gli orga-
nismi internazionali portano
avantigli interventidiricostruzio-
ne cercando di evitare che vada
perduto il raccolto agricolo. L’Ita-
lia ha inviato altri due arei con un
carico di alimenti proteici per i
bambini, per un valore di 800 mi-
lioni di lire. Complessivamente

l’Italiahagiàmessoadisposizione
oltre 14 miliardi per aiutare il Mo-
zambico. «L’intervento italiano -
dice da Maputo Massimo Iannuc-
ci, inviato dal ministro Lamberto
Dini - mira a far fronte all’emer-
genza,maancheadaiutare lagen-
te a ricominciare a vivere. Dopo i
gommoni e le tende si tratta già di
riprendere la ricostruzionedeivil-
laggi e pensare anche a salvare i
prossimi raccolti perché se an-
dranno perduti sarà la fame per
migliaia di persone». «Abbiamo
scelto - spiega il diplomatico ita-
liano - interventi che possono ap-

parire poveri, ma che certamente
arrivano subito ai poveri. Quindi
non grandi opere, ma infrastrut-
ture di base, materiale per la rico-
struzione vera epropria, alimenti,
medicinalietantesementi».

Un esempio concreto è quello
del campo di Magnanine, nella
zona di Beira, una tra le più deva-
state. Le Ong provvedono a distri-
buire tende, viveri, medicinali,
ma c’è necessità di realizzare una
strada d’accesso, visto che quella
esistente si è trasformnata in un
torrente.

L’Italia ha scelto di intervenire

soprattutto nella zona attorno a
MaputoedaBeira.Inquest’ultima
località sia il governatore, sia il ve-
scovohannoapprovatoladecisio-
ne di allestire in due missioni i
centri di raccolta per evitare dan-
nose frammentazioni.L’impegno
italiano inMozambico, sostenuto
particolarmente dal sottosegreta-
rio Rino Serri, viene da lontano.
Dal ‘90adoggi sonostatidestinati
al paese, già segnato da una lunga
guerra civile, 400 miliardiperpro-
getti tutti rivolti al settore sociale.
Nel triennio 2000-2002 sono pre-
vistialtri150miliardi.

DaManvone,850KmdaMapu-
to, giunge la testimonianza di Pa-
dre Amedeo Giovanni Marchiol,
missionario della Consolata, friu-
lano, 76anni, 52 dei quali trascor-
si in Mozambico, da anni alla gui-
dadellapiccolamissionedel sacro
cuore.Lagente«chenonvuoleas-
solutamente lasciare i propri vil-
laggi» pensa già a ricostruire e c’ è
anche chi ha cominciato a semi-
nare, dove possibile, un po’ di
granturco.Mal’acqua«sièportata
via ogni risorsa alimentare» e
manca praticamente tutto, a par-
tiredaglistrumentidilavoro.

Manvone si trova in una zona
un po’ più elevata del restodel ter-
ritorio, verso la foce del fiume Sa-
ve,eilmissionarioraccontaperte-
lefono la «immane tragedia» che
ha vissuto dal giorno in cui le on-
date della piena hanno sospinto
versogliedificidellacomunità,ol-
tre 5.000 persone. Nella sua zona
levittimenonsonostatemolte.«È
gente che nuota bene, che ha di-
mestichezza con l’acqua», spiega,
maalcuni, travoltidaondatealtis-
sime nei loroprecari rifugi,nonce
l’ hanno fatta. E molti bambini,
cheigenitorisieranolegatiaddos-
so,sonostatistrappativia.

Per giorni e giorni oltre cinque-
mila persone sono state stipate fi-
no all’inverosimile nella missio-
ne, che a stento è riuscita a procu-
rare a tutti un pasto scarso al gior-
no. Ora il defluire dell’acqua, rac-
conta l’ anziano sacerdote, favori-
sce il ritorno alla normalità. Gli
elicotteri hanno portato, con un
po’ di cibo e di sementi, anche
strumenti di lavoro. I «bravi gio-
vanotti» che aiutano il sacerdote
sono riusciti, «anche a rischiodel-
la loro vita», a riaprire il collega-
mentocon lapiùvicinastradasta-
tale, rompendol’isolamentodella
comunità. La gente, «è andata a
cercare i restidellepropriecaseper
cominciarearicostruirle».
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Walter Veltroni
e (foto in alto)
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ieri presenti
all’assemblea
al Giulio
Cesare

Mozambico, 10 milioni a rischio di epidemie
Nel Nord si temono nuove piogge e straripamenti, nel Sud invio di sementi

Ucraina, strage nella miniera di carbone
A Krasnodon ottanta operai muoiono intrappolati a 700 metri di profondità

GERMANIA

Autorizzato
a Berlino corteo
neonazista

MOSCA Il turno era finito.Coni
volti anneriti, si accalcavano
agli ascensoriperarrivareprima
a casa alla vigilia della domeni-
ca.Invecesonorimasti soffocati
da tonnellate di terra e di carbo-
ne proprio accanto alle gabbie
che dovevano portarli in super-
ficie. Così ieri sono morti 80mi-
natori (ed altri sette sono rima-
sti feriti) nella miniera di carbo-
ne di Krasnodon nella regione
di Lugansk, in Ucraina. La cau-
sa: un’esplosione di metano. Il
bilancio definitivo, quello della
più grave tragedia nelle miniere
ucraine da quando la repubbli-
ca è diventata indipendente, lo
hacomunicatosabatoserailmi-
nistero delle emergenze. La tra-
gedia è stata provocata ancora
una volta dal metano, il grisù,

come lo chiamanoquellichela-
vorano sotto terra. L’esplosione
è avvenuta alle 13.38 e ha bloc-
cato tutti quelli che lavoravano
nel pozzo della morte. Negli al-
tri impianti sotterranei erano
presenti altri 200 lavoratori
usciti indenni dalla catastrofe.
Sono stati proprio i compagni a
cominciare l’opera disperata di
soccorso, ma si è capito subito
che c’era poco da fare. I sette fe-
riti sono quelli che erano quasi
risaliti in superficie: niente da
fare per gli altri chesi trovavano
a settecento metri di profondi-
tà. Chi lavora in una miniera si
muove con la minaccia costan-
te dell’esplosione dimetanoma
nei bacini carboniferi dell’U-
craina il rischio è diventato spa-
ventosamente più alto perché

vengono sottratte fondi alla si-
curezzadegliuomini.

Negli altri paesi occidentali le
miniere di carbone sono state
chiuse perché rendono poco o
nulla. Ma l’Ucraina ha bisogno
anche del carbone perché non
ha soldi per comprare petrolio e
idrocarburi dalla Russia o da al-
tri paesi. Proprio l’altro giorno
Kiev ha consegnato ai russi
un’altra partita di bombardieri
nucleari strategici barattati con
petrolio. Un minatore di Kra-
snodon riceve un salario di
200.000 lire al mese. Conquesti
soldi vive tutta la famiglia. La
provincia di Lugansk - quella
della miniera della morte - è at-
taccata alla Russia, dove 30 mi-
lioni di abitanti vivono in po-
vertà assoluta, secondo le stati-

stiche.Maperiminatoriucraini
la Russia è come la California.
D’estate emigrano per pochi
mesi in Russia e vivono e dor-
mono nelle automobili in atte-
sa di un lavoro come manovale
o muratore. Guadagnano 500-
600 dollari e d’inverno tornano
nellaminiera.Lemoglisidanno
da fare allevando qualche galli-
na e, se il lavoro per i mariti in
Russiaèandatobene,crescendo
imaiali:unoper lacasa eglialtri
darivendere.

La fatalità conta nella trage-
dia ma non è tutto visto che nel
1999in Ucraina sonomorti282
minatori. L’anno prima ne era-
no rimasti sepolti nei pozzi altri
358. È vero che quando c’era
l’Urss le sciagure come queste
venivano nascoste all’opinione

pubblica, ma testimoni sosten-
gono che le condizioni di sicu-
rezza erano migliori. Le regioni
orientali dell’Ucraina sono tut-
te un’immensa Krasnodon. So-
no seicentomila i minatori del
Donbass, la zona carbonifera
checontribuisceconilsacrificio
di centinaia di vite umane ogni
anno al saldo della bolletta
energetica dell’Ucraina. Ilpresi-
dente Leonid Kuchma ha rin-
viato un suo viaggio in Polonia,
che doveva cominciare doma-
ni.

Anche altre missioni di espo-
nentidelgovernoedi funziona-
ri sono state annullate. Ormai è
diventato un rito abituale: ogni
anno l’Ucraina proclama gior-
nate di lutto per piangere i suoi
figlimortiinminiera.

■ Unamanifestazionedineonazisti
dellaNpd(NationalparteiDeu-
tschland),previstaperoggialla
PortadiBrandeburgoaBerlinoe
cheinunprimotempoerastata
vietatadallapolizia,èstataieridefi-
nitivamenteautorizzata.Gliestre-
misti intendonoespimereil loro
appoggioalgovernodicentrode-
straaustriaconel62/moanniver-
sariodell’Anschluss, l’annesione
dell’Austriadapartedelledivisioni
hitleriane(12marzo1938).Leau-
toritàamministrativedellacapita-
le,concedendol’ok,hannotutta-
viapostoprecisecondizioniagli
estremistididestra:nonpotranno
passareattraversolaPortadiBran-
deburgo,limitandosiamanifesta-
reallespalledelmonumento, in
quellochefinoadieciannifaerail
settoreovest.


